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Mi chiamo Mario Almici.
Sono nato a Legnano e vivo qui da sempre con la mia famiglia. Nella Chiesa 
di Sant’Ambrogio, la più antica di Legnano, ho sposato mia moglie Elena, 
legnanese anche lei. Insieme abbiamo una figlia, Ludovica, di 25 anni e 
da 13 anni ci tengono compagnia anche due cockerini che adoriamo.

Mi sono formato professionalmente nel settore del credito immobiliare e, 
con tenacia e sacrificio, ho ottenuto molte soddisfazioni, fino all’importante 
riconoscimento alla carriera dopo 36 anni di attività. Ho frequentato per oltre 
20 anni la Contrada di Sant’Erasmo, ricoprendo ruoli che mi hanno riempito 
d’orgoglio: Capitano nel 2003 e Gran Priore nel 2013 e 2014, anno in cui abbiamo 
conquistato la vittoria al Palio. Sono stato anche consigliere del Collegio dei 
Capitani e delle Contrade per due mandati e membro del Comitato Palio.

Sono anche un grande tifoso del Legnano Basket, che seguo assiduamente 
da oltre dieci anni. Porto nel cuore la storica maglia lilla del Legnano Calcio.
Sono innamorato della mia Città e affascinato dalla sua storia: per questo ho 
deciso di mettermi a disposizione dei legnanesi candidandomi per la carica 
di Sindaco, supportato dai partiti del centrodestra e da una lista civica. 

Ho maturato una significativa esperienza amministrativa a Parabiago, ricoprendo 
il ruolo di Assessore al Bilancio, fiscalità, anagrafe e Ced. Desidero mettere 
a disposizione della nostra Città la mia esperienza, ascoltando i bisogni di 
tutti i legnanesi e affrontando le necessità in modo concreto e puntuale. 

Non sono un uomo di tante parole. 
Preferisco i fatti, e per questo sono Fatto per Legnano.

UN 
CANDIDATO 
FATTO PER 
LEGNANO

Premessa
Legnano è una città connotata da una identità autentica, una storia importante, 
cultura e tradizioni vive, una comunità partecipe che mette al centro la persona 
e i suoi valori. Legnano è consapevole della propria anima, del suo passato 
civile e industriale, per questo non può essere pensata come una periferia 
di Milano, ma merita di essere protagonista quale motore socio economico 
dell’alto Milanese. Desideriamo una città che accolga chi vuole fare propri i 
valori del vivere civile ed operoso dei Legnanesi, nel rispetto delle tradizioni, 
ma con un occhio sempre puntato al futuro, una Legnano lungimirante, con 
una Amministrazione in grado di governare il cambiamento.

Il 2026 non è il 2020: sono cambiati i bisogni, le emergenze quotidiane, le 
priorità dei cittadini. Per questo serve una Amministrazione al passo con i 
tempi, capace di rispondere con tempestività e concretezza alle necessità della 
cittadinanza e al contempo in grado di programmare con visione per rendere 
Legnano sempre più sicura, fruibile, viva e funzionale.

Legnano è bella, ma noi la vogliamo protagonista, invero Legnano ha un 
potenziale inespresso pronto a emergere e a sorprendere. Non esistono ricette, 
ma l’esperienza maturata, l’ascolto della cittadinanza, l’attenzione  ai quartieri, 
il desiderio di supportare i fragili e la voglia di crescere, ci suggeriscono di 
puntare su alcuni temi che di seguito vengono sviluppati. Libertà, sicurezza, 
viabilità, decoro urbano, valorizzazione del territorio e del tessuto sociale, 
semplificazione, garanzia di servizi efficienti ed efficaci, sostegno ai giovani e 
alle imprese, attenzione ai fragili sono solo alcuni dei nostri obiettivi.

Amministrare significa scegliere e decidere, liberi da ideologie ma forti dei 
nostri valori e principi, con un solo obiettivo: Legnano e i Suoi cittadini.

PROPOSTE CONCRETE PER LA CITTÀ CHE VOGLIAMO



SICUREZZA: 
PRESENZA, LEGALITÀ
La sicurezza si misura nella quotidianità, desideriamo 
che i Legnanesi siano liberi di vivere la vita di tutti i 
giorni senza paura, guardarsi attorno deve essere un 
piacere e non una ricognizione dei pericoli. I legnanesi 
devono essere liberi di passeggiare in centro città, così 
come in periferia, attraversare i parchi e la stazione 
ferroviaria, siano in compagnia o soli, in famiglia con i 
propri bimbi e nipoti o con i propri animali d’affezione, 
serenamente, liberi di vivere la città.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Rafforzare il presidio capillare della 

città, con priorità a stazione, parchi, 
periferie, scuole e aree commerciali.

•	 Garantire il rispetto delle regole.
•	 Tutelare i fragili, in particolare gli 

anziani.
•	 Salvaguardare il commercio e i 

lavoratori.

COME LO REALIZZEREMO
•	 Mappatura delle aree critiche e 

coordinamento interforze, indivi-
duando le priorità operative.

•	 Rafforzare la presenza e i presidi 
anche nelle fasce serali e notturne, 
con priorità a stazione, aree sensibili, 
assi commerciali.

•	 Valutare presidi di prossimità con 
pattugliamenti a piedi e in bici 
ove utile, intrattenendo stretti e 
costanti contatti con residenti e 
commercianti.

•	 Promuovere un approccio integrato, 
valorizzando anche il monitoraggio 
del controllo di vicinato.

•	 Ridurre i punti bui con interventi 
mirati: illuminazione, visibilità, 
manutenzioni leggere e 
accorgimenti anti-degrado.

•	 Stazione e luoghi sensibili: servizi mirati 
anche in raccordo con la Prefettura.

•	 Strumenti contro chi disturba la vita 
pubblica, a partire dal Daspo urbano, 
per tutelare cittadini, attività commer-
ciali e spazi comuni, contrastando con 
continuità abusivismo, accattonaggio 
molesto e occupazioni improprie.

•	 Strumentazione e tecnologia 
al servizio della città, completare 
i sistemi di videosorveglianza 
cittadina, dotando la P.L: di una 
centrale operativa adeguata.

•	 Rafforzare l’organico della Polizia 
Locale, garantendo costante 
formazione e dotazioni necessarie, 
intercettando opportunità di 
finanziamento quando disponibili.

•	 Quartieri vivi e ben governati, 
regole chiare e semplificazione della 
burocrazia, così da conciliare socialità, 
servizi e vivibilità.

•	 Avvieremo il percorso per dotare la 
Polizia Locale di una propria unità 
cinofila, nel frattempo rafforzeremo le 
convenzioni con altri Enti.

•	 Protezione Civile più forte e operati-
va: rivedere e rafforzare la convenzio-
ne con il gruppo di Protezione Civile, 
adeguando il contributo comunale e 
garantendo dotazioni essenziali (DPI, 
Radio, materiali e mezzi), per aumen-
tare prontezza e capacità di intervento 
nelle emergenze.

•	 Potenzieremo i programmi di 
prevenzione sociale e recupero 
che prevedono interventi mirati su 
marginalità, percorsi di inclusione 
per persone senza dimora e 
progetti per giovani a rischio, in 
collaborazione con servizi sociali e 
terzo settore.

•	 Fornire la città di Totem 
d’emergenza ben distribuiti 
sul territorio.

•	 Valutare il completamento del 
terzo turno della Polizia Locale 
e garantire alla stessa piani di 
formazione periodica e continuativa.

•	 Favorire la creazione di nuclei 
specializzati di polizia locale.

•	 Valutare l’inserimento nel welfare 
aziendale della tutela legale per la 
polizia locale e la protezione civile.

COME VERIFICHIAMO
Analizzeremo i tempi di presa in carico 
e la gestione delle segnalazioni e delle 
criticità confrontandoci con i cittadini, 
le associazioni e le attività commerciali 
che vivono la strada ogni giorno.

IL NOSTRO APPROCCIO
Serietà e concretezza: prevenire 
quando possibile, intervenire quando 
e dove serve.



VIABILITÀ E MOBILITÀ: 
MUOVERSI MEGLIO, 
VIVERE MEGLIO
Legnano deve tornare ad essere comodamente fruibile, 
il traffico deve scorrere, gli interventi devono essere 
pragmatici e non penalizzanti per chi lavora e si sposta 
ogni giorno, mobilità dolce si, ma senza ostacoli per 
il traffico veicolare. Ti piace una città piena di buche, 
marciapiedi non percorribili, ingressi inaccessibili, 
segnaletica carente, piste ciclabili e parcheggi 
fantasiosi e pericolosi? A noi no! 
Le manutenzioni stradali devono essere programmate 
costanti e verificate.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Disegnare una mappa delle priorità, 

distinguendo in base all’urgenza, le 
necessità impellenti dagli interventi 
programmabili e procrastinabili, 
ridisegnano la viabilità cittadina 
dove necessario.

•	 Ripristinare manto stradale dopo 
scavi e lavori: Attivare un sistema 
di controlli costanti che punisca 
violazioni contrattuali.

•	 Analizzare attraversamenti e per-
corsi pedonali critici, con particola-
re attenzione alle scuole e fermate 
del TPL, garantendo l’abbattimento 
delle barriere architettoniche e la 
sicurezza stradale, con costante e 
periodica manutenzione della se-
gnaletica stradale.

•	 Facilitare gli accessi alle zone ZTL 
ai cittadini, rendendo operativa 
l’integrazione CUDE (Contrassegno 
unificato disabili europeo), 
semplificando le procedure di 
rilascio delle autorizzazioni di 
accesso e sosta, anche tramite 
canali digitali.

•	 Analizzare in modo puntuale le 
esigenze di trasporto pubblico 
locale, attuando un coordinamento 
costante con le agenzie del TPL.

•	 Favorire il trasporto pubblico 
da e per Milano / Malpensa.

COME LO REALIZZEREMO
•	 Nuovo Piano del Traffico basato 

su analisi puntuali, che preveda 
una revisione mirata delle necessità 
(parcheggi, piste ciclabili, aree 
di sosta a pagamento e carico e 
scarico, sensi unici, aree a traffico 
limitato ztl, velocità limitate 
e ridotte ecc.).

•	 Apertura della bretella di Via Liguria.
•	 Attivazione di squadre di supporto e 

pronto intervento per la risoluzione 
di interventi stradali in situazione di 
emergenza e/o criticità.

•	 Riqualificazione sistematica delle 
carreggiate e dei marciapiedi 
per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.

•	 Revisione del Piano Sosta 
per centro e quartieri.

•	 Digitalizzazione della sosta con 
sistemi funzionanti e una revisione 
delle soste brevi per favorire chi 
si ferma, acquista e sostiene il 
commercio di vicinato.

•	 Ripensare alla Mobilità 
sostenibile, piste ciclabili sicure, 
coerenti e realmente necessarie, 
abbandonando gli integralismi 
dell’ideologia green.

•	 Contrastare con continuità la sosta 
selvaggia nei punti critici attraverso 
accertatori della sosta e sistemi di 
tecnologia avanzata.

•	 Strade periferiche incomplete: 
prevedere interventi mirati per 
completare tratti stradali ad oggi 
parzialmente realizzati.

•	 Cantieri “intelligenti”: I lavori 
pubblici non devono paralizzare 
i negozi. Definiremo tempi certi 
e soluzioni alternative per ridurre 
al minimo i disagi durante le 
opere stradali.

COME VERIFICHIAMO
Monitoraggio costante a seguito degli 
interventi resisi necessari, valutazione 
delle conseguenze sul traffico 
cittadino e sulla fruibilità delle aree 
di sosta, nonché sulla riduzione dei 
rischi relativi alla sicurezza stradale. 
Confronti con la cittadinanza via 
interessata per meglio intervenire 
e nel caso apportare le dovute 
correzioni.

IL NOSTRO APPROCCIO
Programmazione, qualità e controlli: 
manutenzioni affidabili, non rincorsa 
alle urgenze. Accessibilità è qualità 
della vita: regole chiare, meno ostacoli, 
più rispetto per chi si muove in città. 
Muoversi a Legnano deve tornare 
semplice.



DECORO URBANO, 
AMBIENTE E QUALITÀ 
DELLA VITA
Il decoro non è estetica, ma rispetto 
per la città e per chi la vive ogni giorno.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Manutenzione del verde con 

priorità chiare: effettuare una 
mappatura degli interventi da 
svolgere con periodicità e ricorrenza. 
Programmare sfalci e potature, cura 
di aiuole e siepi, nonché intervenire 
rapidamente dove la vegetazione ha 
creato disagio e costituisce rischio 
per la sicurezza dei cittadini. 

•	 Rafforzare la verifica circa lo stato 
di salute del verde, intervenendo 
tempestivamente nei casi di 
emergenza, anche in collaborazione 
con le associazioni deputate.

•	 Curare e rinnovare arredi urbani 
e spazi pubblici deteriorati, dando 
priorità al recupero delle aree 
dismesse, abbandonate o a rischio 
di degrado.

•	 Rendere parchi e giardini più 
fruibili: Interventi per completare 
i percorsi pedonali, dotarli di 
illuminazione, riqualificando le aree 
gioco anche con sedute nei punti 
d’ombra. Prevedere la manutenzione 
ordinaria periodica per garantire la 
fruibilità continua degli spazi.

•	 Potenziamento e ridistribuzione 
dei cestini per la raccolta dei rifiuti.

•	 Piano straordinario per i cimiteri: 
interventi mirati per recuperare 
decoro e sicurezza, con priorità a 
percorsi, accessi, illuminazione e 
pulizia. Manutenzione programmata 
su verde e piccoli ripristini, presa 
in carico più efficiente delle 
segnalazioni e verifiche sulla 
qualità del servizio erogato, con 
conseguenti verifiche puntuali 
per restituire dignità ai luoghi 
della memoria.

•	 Rafforzare il contrasto agli 
abbandoni con controlli mirati 
sfruttando le opportunità 
tecnologiche e la collaborazione dei 
cittadini residenti.

•	 Tutela del fiume Olona: cura e 
valorizzazione delle sponde con 
manutenzione regolare, pulizia e 
verifica degli scarichi, interventi 
per ridurre rischio idraulico e 
degrado nei punti critici. Rendere 
più accessibile e fruibile il nostro 
corso d’acqua, in raccordo con 
gli enti competenti. Promuovere 
convenzioni e accordi per il 
monitoraggio dello stesso sia 
per i casi di intemperie sia per 
scongiurare episodi inquinanti.

•	 Odori e qualità dell’aria: attenzione 
alle segnalazioni dei cittadini su 
emissioni odorigene e impatti 
ambientali (come nell’area 
dell’impianto biogas), con verifiche 
puntuali, monitoraggi, e un 
coordinamento stabile con ARPA 
e gli enti competenti per interventi 
rapidi nei casi ricorrenti.

COME VERIFICHIAMO
Controllare la corrispondenza tra 
segnalazioni e interventi anche in 
termini di celerità e tempestività.

IL NOSTRO APPROCCIO
Il decoro cittadino richiede impegno 
costante, programmazione e interventi 
tempestivi in casi emergenziali, ciò 
dimostra rispetto per chi vive la città.



UNA LEGNANO 
CHE LAVORA: 
IMPRESE, COMMERCIO 
E RIGENERAZIONE 
URBANA
Lavoro e imprese crescono quando il Comune è un 
Alleato presente. Puntiamo su procedure semplici, 
tempi certi e su una città che si rinnova recuperando gli 
spazi dismessi, senza consumare suolo agricolo.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Un nuovo piano per il territorio 

(PGT): regole giuste, semplici e 
meno burocrazia nel rispetto della 
cittadinanza e degli operatori 
del Territorio. Mappare tutte le 
aree inutilizzate o dismesse con 
apposita classificazione. Favorire 
il recupero degli edifici esistenti e 
delle aree dismesse, incentivando 
gli investimenti sul territorio e 
favorendo nuovi insediamenti e 
attività produttive.

•	 Meno burocrazia e semplificazione 
per le attività: Basta percorsi a 
ostacoli, bisogna garantire linee 
guida semplici, assistenza ai 
richiedenti allo Sportello Unico per le 
Attività Produttive (SUAP) e Sportello 
Unico per l’Edilizia (SUE).

•	 Distretto Urbano del Commercio 
(DUC): rafforzarlo come strumento 
stabile di regia tra Comune, 
commercianti e territorio, 
per attrarre risorse, sostenere 
il commercio di vicinato e 
accompagnare con più efficacia 
interventi su accessibilità, decoro, 
promozione eventi e vitalità urbana, 
in centro come nei quartieri.

•	 Sostegno alle attività commerciali: 
intraprendere politiche commerciali 
che attraggano sul territorio di 
Legnano, attraverso l’organizzazione 
di eventi, manifestazioni e circuiti 
premiali.

•	 Lotta all’abusivismo e alla concor-
renza sleale, per tutelare chi lavora 
con impegno e rispetto delle regole.

•	 Intercettare le nuove domande 
insediative (anche di rientro dai Paesi 
esteri), con attenzione all’area dell’ex 
manifattura ed ex Tosi, ricalibrando 
l’attuale dimensionamento di aree 
industriali nel PGT. Promozione 
di Interventi di natura consortile 
pubblico-privata (modello ex aree PIP) 
al fine di incentivare l’insediamento, 
la rilocalizzazione o l’ampliamento 
del tessuto di PMI artigianali del 
comprensorio.

•	 Fotovoltaico con regole chiare: 
aggiornare la normativa comunale e 
introdurre un regolamento dedicato: 
definendo un piano comunale che 
risponda alle esigenze cittadine 
in relazione al fotovoltaico, 
privilegiando installazioni su edifici, 
tetti, pensiline e superfici già 
impermeabilizzate; prevedendo 
premialità e percorsi più semplici 
per chi evita impianti a terra e tutela 
il suolo agricolo e aree verdi.

•	 Aree ed immobili da restituire 
alla città: valutare il recupero o 
l’acquisizione di spazi strategici per 
riportarli a funzioni pubbliche, sociali 
o di quartiere.

•	 Caserma Cadorna: Verificare la 
possibilità di riattivare l’utilizzo 
militare della caserma dismessa, ad 
oggi solo formalmente destinata a 
Scuola Provinciale VVFF.

•	 Rigenerazione Ex Ospedale Civile 
in ottica di riqualificazione, riattare 
immobili da destinare a residenziale, 
anche in chiave pubblica. Prevedere 
studi di fattibilità per rigenerare 
l’area al fine di destinare ulteriori 
spazi all’ospedale di Legnano 
o comunque con destinazione 
sanitaria e formativa. 

•	 Favorire l’incrementi di alloggi 
destinati a studenti, i lavoratori 
fuorisede dei settori sanitario, 
scolastico, TPL, Forze Armate, in 
partnership con gli Enti preposti, 
in accordo con lo sviluppo del 
futuro Terminal Bus per Capolinea 
Movibus come fondamentale polo 
di interscambio delle principali 
direttrici del trasporto pubblico 
locale su gomma.

•	 Riqualificazione urbana: gli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà comunale necessitano 
di interventi manutentivi costanti, 
alcuni di una riqualificazione e 
messa a norma, anche attraverso 
finanziamenti pubblici, al fine di 
migliorarne la qualità abitativa.

	
COME VERIFICHIAMO
Valuteremo l’andamento dei 
risultati raggiunti con un costante 
monitoraggio e con analisi dell’indice 
di soddisfazione.

IL NOSTRO APPROCCIO
Una amministrazione comunale ben 
funzionante e celere conferisce fiducia 
ai cittadini e agli operatori, attraendo 
nuovi investimenti e insediamenti, 
contribuisce dunque alla crescita
della Città.



COSA VOGLIAMO FARE
•	 Orientamento di prossimità 

e pratiche sociali più lineari: 
indicazioni chiare su cosa fare e a chi 
rivolgersi per ottenere risposte più 
comprensibili e tempestive.

•	 Sostenere progetti contro la 
solitudine insieme al volontariato, 
valorizzando ciò che già funziona 
e ampliando le iniziative che 
creano relazioni, visite, telefonate 
e momenti di socialità per chi vive 
situazioni di isolamento involontario.

•	 Favoriremo i programmi 
intergenerazionali, che 
favoriscono le interazioni tra 
giovani e anziani: letture, laboratori, 
piccole manutenzioni domestiche, 
supporto digitale, orti condivisi.

•	 Promuoveremo tutte le iniziative 
ad opera di associazioni che vogliano 
combattere la solitudine 
e allo stesso tempo rafforzino 
il senso di comunità.

SOCIALE, ANZIANI 
E DISABILITA’: 
SOLIDARIETA’ 
RESPONSABILE
A Legnano nessuno resta solo e nessuno resta indietro, 
soprattutto i cittadini più fragili. Aiutare chi ha bisogno 
è un dovere, farlo bene è una responsabilità. Una città a 
misura d’uomo si vede anche da come protegge i suoi 
cittadini più fragili: anziani, disabili e famiglie in difficoltà.

•	 Ridurre gli ostacoli all’accesso 
ai servizi essenziali: barriere 
fisiche, modulistica complessa e 
informazioni poco comprensibili, 
al fine di rendere più semplice 
rispondere ai bisogni via via 
emergenti

•	 Prevenzione truffe: iniziative nei 
quartieri, materiali informativi chiari 
e canali di segnalazione semplici, in 
raccordo con le forze dell’ordine, al 
fine di garantire sempre maggiore 
consapevolezza e sicurezza.

•	 Daremo vita ad una rete di 
“sentinelle di quartiere”, un 
programma che coinvolge volontari, 
negozianti, portieri, associazioni 
e cittadini attivi per segnalare 
situazioni di fragilità, isolamento 
o a rischio.

•	 Avviare il progetto “Nessuno 
resti invisibile”, attraverso una 
mappatura dedicata del territorio, 
nel rispetto della privacy, rilevare 
ove si concentrano le situazioni più 
delicate e programmare in modo 
più efficace i servizi di assistenza 
domiciliare, di trasporto sociali 
e di prossimità.

•	 Avviare uno studio di fattibilità 
per destinare un immobile a centro 
diurno dedicato alle persone 
fragili, come presidio di prossimità 
e supporto per chi vive situazioni 
di maggiore bisogno e per le loro 
famiglie

•	 Aiuti a chi ha diritto: verifica 
rigorosa e costante delle 
assegnazioni di risorse comunali 
e pubbliche.

•	 Più trasporti protetti: 
potenziamento del servizio di 
accompagnamento per anziani 
e disabili in difficoltà.

COME VERIFICHIAMO
Valuteremo tutte le azioni intraprese 
al fine di migliorare i servizi disponibili 
verificando l’esaurimento tempestivo 
delle richieste di orientamento 
e accompagnamento ai servizi, 
riscontrandone in concreto l’efficacia.

IL NOSTRO APPROCCIO
Prossimità, semplicità e responsabilità: 
servizi semplici, prevenzione e una rete 
di quartiere che non lasci “invisibile” 
nessuno.



UNA LEGNANO 
CHE SI PRENDE CURA: 
SALUTE, PREVENZIONE 
E SERVIZI DI PROSSIMITÀ 
Legnano è una città che vuole prendersi cura dei propri 
abitanti. Non riguarda solo il sistema sanitario in senso 
stretto, ma l’insieme delle condizioni ambientali, sociali 
ed economiche in cui le persone vivono ogni giorno.
Una città moderna deve essere anche una città sana: 
capace di prevenire i rischi, ridurre le disuguaglianze e 
garantire a tutti i cittadini pari opportunità di benessere. 
Per questo la salute deve diventare un elemento 
centrale delle politiche comunali, integrato con la 
pianificazione urbana, l’ambiente, la mobilità, la scuola 
e il welfare. Migliorare la qualità della vita significa 
rendere la città più vivibile, inclusiva e attenta alle 
fragilità. Vogliamo costruire una Legnano che metta 
la prevenzione e la prossimità al centro delle proprie 
politiche attraverso azioni concrete.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Rafforzare la collaborazione 

tra Comune, sistema sanitario, 
scuole, università e realtà 
del territorio per una visione 
integrata della salute pubblica.

•	 Potenziare i servizi di prossimità 
e facilitare l’accesso alle 
informazioni e ai servizi sanitari, 
anche attraverso strumenti 
digitali semplici e accessibili.

•	 Introdurre programmi di 
educazione alla salute nelle scuole, 
con particolare attenzione agli 
stili di vita e alla prevenzione.

•	 Promuovere il benessere nei 
luoghi di lavoro, incentivandola 
sicurezza sui luoghi di lavoro.

•	 Sostenere corretti stili di vita 
attraverso la promozione dell’attività 
fisica e dello sport accessibile a tutti. 

•	 Rafforzare la prevenzione 
delle malattie croniche 
attraverso screening, campagne 
informative e programmi di 
vaccinazione in collaborazione 
con le autorità sanitarie. 

•	 Migliorare la qualità dell’ambiente 
urbano, promuovendo i percorsi 
natura e sportivi, sicuri e accessibili.

COME VERIFICHIAMO
•	 Valuteremo l’effettiva 

accessibilità dei cittadini ai 
servizi sanitari e di prossimità e 
la riduzione delle disuguaglianze 
nell’accesso alle informazioni.

•	 Valuteremo inoltre l’adesione 
ai programmi di prevenzione e 
screening e la partecipazione alle 
iniziative di educazione alla salute.

•	 Sarà costante il confronto con 
ASL, operatori sanitari, scuole 
e associazioni del territorio, 
insieme all’analisi degli indicatori 
di qualità della vita urbana e dei 
principali fattori di rischio.

IL NOSTRO APPROCCIO
La salute non è un settore secondario, 
ma tra i primi a dover guidare ogni 
scelta amministrativa.
Il nostro approccio si basa su tre 
elementi fondamentali: prevenzione, 
prossimità e responsabilità. Prevenire 
significa intervenire prima che i 
problemi diventino emergenze. 
Prossimità significa rendere i servizi 
realmente accessibili alle persone. 
Responsabilità significa costruire una 
città che si prende cura di tutti, senza 
lasciare indietro nessuno.



CULTURA, 
SCUOLA, GIOVANI 
Il sapere è il fertilizzante della crescita dei nostri giovani, 
la formazione scolastica costituisce la priorità per una 
amministrazione, consapevole del fatto che il futuro ha 
radici nel passato e nella conoscenza. Legnano merita 
che i propri figli possano sognare in grande e per farlo, 
dobbiamo offrire pari opportunità e chance di crescita.

UNA LEGNANO CHE 
ATTRAE: PALIO, IDENTITÀ, 
GRANDI EVENTI
Il Palio è l’anima di Legnano e le contrade sono il cuore 
pulsante della nostra città. I Manieri luoghi di socialità, 
accoglienza e confronto, un punto di riferimento 
che suole custodire la nostra storia e tradizione. Il 
nostro compito è dare loro gli strumenti per crescere, 
custodendo i valori del passato con uno sguardo 
sempre proiettato al futuro.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Rafforzare il ruolo della Fondazio-

ne Palio, sostenendone le funzioni 
organizzative e operative, in stretta 
collaborazione con il Collegio dei 
Capitani e delle Contrade e con tutte 
le realtà che rendono vivo il Palio.

•	 Valorizzare le Contrade come pre-
sidi permanenti di identità, cultura 
e socialità, riconoscendone il ruolo 
fondamentale per la vita della città.

•	 Dare vita a un Palio diffuso, con 
iniziative storiche, culturali, gastro-
nomiche e di promozione territoria-
le durante tutto l’anno.

•	 Collegare sempre di più il Palio 
alla promozione turistica di 
Legnano e del territorio dell’Alto 
Milanese, lavorando in rete 
con Regione, Ministero e con 
gli altri soggetti interessati.

•	 Avviare un tavolo di lavoro per la re-
alizzazione di una Arena Civica po-
lifunzionale, pensata per ospitare il 
Palio, ma utilizzabile durante tutto 
l’anno anche per eventi culturali, 
sportivi e musicali

•	 Cercare risorse sovra-comunali e 
partnership pubblico-private per 
sostenere i progetti più importanti 
legati al Palio e ai grandi eventi 
cittadini, in collaborazione con la 
Fondazione Palio.

•	 Promuovere un museo del costume 
e della storia del Palio, per custodire 
e valorizzare una parte fondamen-
tale della nostra tradizione e per 
tramandare alle future generazioni il 
nostro patrimonio storico-culturale.

•	 Verificare la possibilità di creare 
strutture che incentivino il turismo 
all’aria aperta, così da accrescere 
i visitatori in modo costante e 
destagionalizzato.

•	 Promuovere le eccellenze cittadine 
inserendole in circuiti turistici. 

•	 Valutare la possibilità di creare un 
info point turistico cittadino, favoren-
do la nascita di associazioni dedicate.

IL NOSTRO APPROCCIO
Promuovere il Palio significa rafforza-
re l’identità di Legnano: sostenere le 
Contrade, valorizzare la nostra storia e 
farne una risorsa viva per la città, capa-
ce di generare cultura, partecipazione 
e attrattività tutto l’anno.

COSA FAREMO
•	 Partire dai bisogni reali delle 

scuole, di ogni ordine e grado, 
con una mappatura chiara delle 
criticità e un piano organico 
per il diritto allo studio. 

•	 Rafforzare il rapporto tra Comune, 
scuole, associazioni culturali e 
realtà giovanili, per costruire una 
rete stabile di collaborazione 
e non iniziative occasionali.

•	 Promuovere la più alta formazio-
ne tecnica a Legnano. In raccordo 
con scuole, imprese, università, 
Regione e soggetti formativi, 
avvieremo il percorso per portare 
in città o nel territorio legnanese 
percorsi ITS Academy legati ai 
settori più utili, così da offrire ai 
giovani un’alternativa concreta tra 
diploma e università e rafforzare 
il legame tra formazione e lavoro, 
anche valorizzando spazi dismessi, 
ambiti di trasformazione e immobi-
li oggi sottoutilizzati, da recuperare 
a funzioni formative, innovative 
e utili per il futuro della città.

•	 Valorizzare gli spazi 
culturali esistenti, capaci di 
ospitare iniziative, laboratori, 
incontri e progetti rivolti 
soprattutto ai giovani.

•	 Dedicare i mesi di novembre e 
dicembre a un calendario diffuso di 
iniziative culturali e cittadine, con un 
progetto come “Legnano si illumina 
di Natale”, capace di rendere la 
città più attrattiva e più viva, anche 
attraverso luminarie e installazioni 
culturali sostenute dal Comune.

•	 Creazione di uno Studentato 
Universitario attraverso 
la riqualificazione di aree 
dismesse o nuovi potenziali 
ambiti di trasformazione.

•	 Verificare la possibilità di 
nuove realtà museali, anche 
promuovendo i musei di impresa.

•	 Promuovere le eccellenze cittadine 
e la conoscenza delle stessa 
da parte della cittadinanza

•	 Valutare la possibilità di introdurre 
un festival di artisti di strada 
con appuntamenti ricorrente 
così da creare nuove tradizioni.

IL NOSTRO APPROCCIO
Investire su scuola, cultura e giovani 
significa investire sul futuro di 
Legnano: più opportunità formative, 
spazi vivi e una città capace di 
trattenere talenti, far crescere 
competenze e rafforzare 
la propria identità.



SPORT: PRIORITÀ ALLE 
REALTA’ LEGNANESI 
Lo sport è educazione, salute e comunità. Per Legnano 
deve tornare a essere anche un’occasione di crescita, 
partecipazione e attrattività. Per farlo servono impianti 
adeguati, sicuri, inclusivi e sostenibili nel tempo.

CASTELLO VISCONTEO 
E ISOLA DEL CASTELLO 
Il Castello è uno dei simboli di Legnano. Non è solo 
un monumento da ammirare, ma parte integrante 
dell’identità legnanese. Vogliamo trasformarlo in un 
vero e proprio brand della città, un polo d’attrazione 
capace di attrarre turismo, cultura e investimenti sul 
nostro territorio.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Dare priorità alle associazioni 

sportive di Legnano, che ogni 
giorno svolgono un ruolo 
educativo e sociale fondamentale 
per i nostri giovani.

•	 Promuovere lo sport per tutti, 
in raccordo con scuole e società 
sportive, per ampliare le opportunità 
di accesso e la crescita di talenti 
nascosti, offrendo pari opportunità.

•	 Lavorare alla realizzazione di un 
palazzetto o cittadella dello 
sport, moderna, inclusiva e 
accessibile, cercando sponsor, 
finanziamenti pubblici e 
collaborazioni con soggetti privati.

•	 Ridurre le criticità manutentive 
più sentite nelle scuole e negli 
impianti sportivi, definendo priorità 
condivise con dirigenti, società, 
associazioni e famiglie, al fine 
di intervenire tempestivamente 
dove il bisogno è più urgente.

•	 Promuovere e favorire la 
realizzazione di nuovi impianti 
sportivi, anche autonomi rispetto 
alle strutture scolastiche, da 
finanziare attraverso bandi, 
risorse pubbliche e private e 
partnership private, per rispondere 
ai bisogni sempre crescenti delle 
associazioni sportive legnanesi e 
ospitare eventi multidisciplinari 
di rilievo provinciale e regionale.

•	 Riqualificare gli impianti 
esistenti, con priorità alla messa 
in sicurezza, alla funzionalità e 
alla piena fruibilità degli spazi.

•	 Condividere la programmazione 
con le società sportive, per definire 
priorità vere e scelte utili alla città.

•	 Semplificare e chiarire le regole di 
accesso agli impianti sportivi, con 
criteri trasparenti e coerenti per 
tutte le realtà, per evitare disparità e 
rendere le procedure più lineari.

IL NOSTRO APPROCCIO
Sostenere chi fa sport ogni giorno 
e chi lo promuove, in particolare i 
tantissimi volontari che si prestano 
impegnandosi quotidianamente per 
i nostri giovani e meno giovani, 
investire su impianti adeguati ed 
offrire finalmente alle realtà legnanesi 
spazi idonei, regole chiare 
e prospettive di crescita.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Valorizzare il Castello come polo 

culturale e turistico permanente, 
per rendere Legnano ancora più 
attrattiva.

•	 Riqualificare l’Isola del Castello 
come spazio verde bello, sicuro e 
pienamente fruibile.

•	 Creare un calendario stabile di 
eventi storico-culturali e didattici 
legati al Castello e alla storia 
della città.

•	 Stringere il legame tra il Castello e il 
Palio attraverso percorsi turistici cit-
tadini, creando un sistema coerente 
di promozione del territorio.

•	 Finalizzazione del restauro del 
Castello di Legnano, dedicando at-
tenzione anche a merlature e stalle

IL NOSTRO APPROCCIO
Restituire centralità al Castello e 
alla sua Isola, facendone un luogo 
vivo, curato ed evocativo, capace di 
rafforzare l’identità di Legnano e di 
renderla più attrattiva.



PARTECIPATE 
COMUNALI E GESTIONE 
DELLE RISORSE
Le società partecipate del Comune sono patrimonio 
della cittadinanza, strumenti e braccia operative 
dell’Ente a servizio dei cittadini, in grado di garantire 
servizi utili e di qualità, senza comportare sprechi di 
spesa. Le risorse pubbliche comportano una gestione 
oculata, poiché il denaro versato in tasse e imposte si 
traduca in benefici e servizi reali per Legnano.

UN MERCATO 
VIVO QUALITÀ, VARIETÀ 
E REGOLE CHIARE
Il mercato è un servizio essenziale per la città e per la 
popolazione, una tradizione da preservare. Per essere 
vivo deve essere ordinato, sicuro e attrattivo. Basta con 
l’incertezza: servono regole che valgano per tutti e una 
gestione che premi la qualità.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Aggiornare il regolamento del 

mercato: regole chiare su posteggi, 
spunta, subentri e controlli, per 
garantire trasparenza, e criteri 
applicati in modo uniforme.

•	 Impostare bandi mirati per 
diversificare l’offerta, valutando ciò 
che c’è e ciò che manca, nel rispetto 
delle norme e con attenzione anche 
ai prodotti locali, per rendere il 
mercato più completo e attrattivo.

•	 Attivare un tavolo di confronto 
permanente con gli operatori, 
dedicato a risolvere problemi 
concreti di logistica, pulizia e 
sicurezza, e a migliorare la gestione 
quotidiana attraverso un dialogo 
costante.

•	 Migliorare logistica e accessibilità, 
ottimizzando carico e scarico, 
percorsi pedonali e segnaletica, con 
particolare attenzione a disabili e 
anziani, per rendere il mercato più 
fruibile per tutti.

•	 Intensificare i controlli per rilevare 
abusivismo e irregolarità, in raccordo 
con la Polizia Locale, per tutelare gli 
operatori e la qualità complessiva 
del mearcato.

•	 Combattere la concorrenza sleale, 
mediante verifiche periodiche. 

•	 Promuovere formazione e 
informazione anche per incentivare 
le nuove generazioni a proseguire la 
tradizione mercatale. 

•	 Favorire le sagre e le fiere per 
offrire alla città nuove occasioni 
commerciali e la vita nei quartieri.

COME VERIFICHIAMO
Verificheremo la regolarità delle 
occupazioni e dei posteggi, il sistema 
della spunta, l’abbandono dei posti 
assegnati e la trascuratezza dei banchi, 
eliminando le criticità ricorrenti e 
incentivando il rispetto delle regole per 
garantire pulizia, logistica e sicurezza. 
Valuteremo anche i risultati ottenuti, 
l’attrattività delle iniziative di mercato, 
tenendo conto anche del riscontro di 
cittadini e operatori.

IL NOSTRO APPROCCIO
Qualità, non solo quantità: un mercato 
equilibrato è un mercato che si 
afferma e cresce. Basta burocrazia 
e abusivismo, vogliamo un’offerta 
variegata che risponda alla domanda 
della cittadinanza, un Mercato da 
invidiare, nel quale nessun operatore 
vorrà più mancare.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Avviare un piano di razionalizzazione 

strategica delle principali società 
partecipate del Comune, a partire da 
AMGA ed Euro.PA

•	 Verificare con puntualità bilanci, 
servizi, costi e governance, per 
capire cosa funziona e cosa può 
essere migliorato con interventi 
mirati. 

•	 Garantire più trasparenza nella 
gestione, nelle scelte e nei risultati, 
perché i cittadini hanno diritto di 
sapere come vengono utilizzate le 
risorse pubbliche.

•	 Siete contenti della gestione della 
Tari? Avete pagato di meno con la 
tariffa puntuale? 

•	 Rivedere gli impatti della tariffa 
puntuale e della gestione TARI, 
per garantire un servizio più equo, 
più efficiente e con il minor costo 
possibile per famiglie e attività.

•	 Migliorare i servizi al cittadino, 
mettendo al centro efficienza, 
qualità e tempestività.

•	 Promuovere la razionalizzazione 
dei costi, riducendo sprechi e 
inefficienze.

•	 Favorire la revisione e il rilancio 
delle attività di AMGA e CAP /
Neutalia, nell’interesse della città e 
della qualità dei servizi erogati.

IL NOSTRO APPROCCIO
Gestire bene le partecipate 
con verifiche puntuali significa 
spendere meglio, offrire servizi più 
efficienti ai cittadini, trasparenza 
e scelte chiare nell’esclusivo 
interesse della città di Legnano.



UNA LEGNANO SEMPLICE 
E DIGITALE: INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA
La tecnologia deve semplificare la vita, non complicarla. 
Una città digitale è una città che non ti fa perdere 
tempo tra uffici e pratiche burocratiche.
Vogliamo un Comune moderno, dove i servizi siano a 
portata di un click.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Rendere i servizi digitali comunali 

più semplici e accessibili, 
interconnessi, che prevedano una 
modulistica chiara, percorsi guidati 
online e un sito del Comune intuitivo 
e di facile utilizzo. 

•	 Creare una Rete di facilitazione 
digitale: sportelli di assistenza in 
biblioteca e presso le associazioni, 
per aiutare cittadini e anziani con 
SPID/CIE, nei pagamenti verso la PA 
e nei servizi online comunali.

•	 Promuovere percorsi formativi e 
buone prassi per ridurre il divario 
digitale, con incontri e tutorial nei 
quartieri, nelle scuole, nei centri 
civici e negli spazi pubblici, così da 
accompagnare le persone verso una 
maggiore autonomia.

•	 Usare meglio l’innovazione 
tecnologica anche nella 
programmazione urbanistica e nella 
realizzazione di opere pubbliche, 
adottando strumenti più avanzati 
di analisi, gestione dei dati e 
pianificazione per rendere le scelte 
più efficaci e i controlli più puntuali.

COME VERIFICHIAMO
Analizzeremo i tempi di attesa 
rispetto al numero delle richieste ed i 
relativi miglioramenti, promuovendo 
accessibilità e fruibilità degli sportelli, 
riducendone le congestioni e i tempi 
di attesa, attraverso indici di burocrazia 
costantemente monitorati, al fine di 
abbattere le complicazioni. 

IL NOSTRO APPROCCIO
La tecnologia è uno strumento 
utile solo se accorcia le distanze tra 
cittadino e Comune, altrimenti si 
traduce in inutile burocrazia digitale.

UNA LEGNANO AMICA 
DEGLI ANIMALI
CONVIVENZA URBANA 
E RESPONSABILITA’
Amare gli animali significa prendersene cura e 
rispettare gli ambienti comuni e a loro dedicati. 
La convivenza tra cittadini e amici a quattro zampe 
deve basarsi su regole chiare, servizi efficienti e 
responsabilità condivisa.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Censire gli animali d’affezione sul 

territorio. 
•	 Installare distributori di sacchetti e 

cestini per le deiezioni canine. 
•	 Promuovere campagne di 

educazione e controlli mirati 
per assicurare il rispetto delle 
regole relative all’obbligo di 
microchip, all’uso del guinzaglio 
e dell’eventuale museruola, 
per prevenire gli abbandoni e 
campagne informative circa le 
sanzioni in caso di violazione. 

•	 Riorganizzare le aree cani: 
mappatura delle strutture esistenti 
per una distribuzione più equilibrata 
nei quartieri, verifica delle dotazioni 
necessarie, manutenzione e 
completamento delle stesse.

•	 Valutare la compatibilità del 
conferimento nell’umido delle 
lettiere vegetali e compostabili 
certificate, per ragioni di igiene 
soprattutto nei mesi estivi.

COME VERIFICHIAMO
Terremo sotto controllo l’andamento 
delle segnalazioni, introducendo un 
sistema di controlli più efficace.

IL NOSTRO APPROCCIO
Rispetto e responsabilità, anche 
nei confronti dei nostri amici 
a quattro zampe.



UNA LEGNANO CHE 
SOSTIENE LE FAMIGLIE 
FAMIGLIA, NATALITA’ 
E CONCILIAZIONE 
DEI TEMPI
Una città che mette al centro la persona e la famiglia, 
concilia i tempi contribuisce a migliorare la qualità della 
vita. L’amministrazione deve sostenere le famiglie che si 
occupano quotidianamente della crescita dei figli, della 
cura degli anziani e delle persone fragili. Una priorità 
deve essere ridurre la solitudine anche involontaria sia 
delle persone fragili sia delle relative famiglie. Legnano 
deve essere una città attraente per nuovi nuclei familiari, 
in grado di accogliere e sostenere chi si trovi in situazioni 
di disagio o difficoltà, perché nessuno resti solo.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Rendere più accessibili e incremen-

tare i servizi 0–6, promuovendo con-
venzioni con soggetti privati al fine 
di ottenere l’accreditamento, così da 
contenere i costi per le famiglie e al 
contempo ampliare l’offerta formati-
va, anche paritaria.

•	 Prevedere un bonus natalità, a 
favore delle famiglie e della natalità, 
anche in base a convenzioni con le 
attività di commercio di vicinato. 

•	 Conciliazione dei tempi per chi non 
ha “reti” di supporto: promuovere 
soluzioni di supporto genitoriale 
temporaneo (spazi gioco, doposcuo-
la, servizi educativi flessibili) a favore 
dei nuclei privi di reti familiari e/o 
amicali o sottoposte a carichi di cura 
costanti per situazioni di fragilità. 

•	 “Nonni in Comune”: valorizzare il 
volontariato degli anziani attivi (con 
regole chiare e formazione dedicata) 
per piccoli aiuti di prossimità alle fa-
miglie in difficoltà o senza supporti.

•	 Istituire il registro della bigenitoriali-
tà per i genitori separati

•	 Prevedere tariffe e agevolazioni 
più eque dei servizi comunali per 
famiglie con figli, persone con 
disabilità o anziani a carico, con 
criteri chiari e risorse dedicate ai casi 
di necessità reale.

•	 Oratori e comunità educante: 
riconoscere e sostenere il ruolo degli 
oratori come presidio di educazione, 
solidarietà e crescita civile, luoghi 
in cui tanti ragazzi imparano valori 
e principi irrinunciabili, il concetto 
di rispetto, di responsabilità, 
di amicizia e del senso della 
comunità; per questo rafforzeremo 
la collaborazione con il Comune, il 
supporto alle attività dei centri estivi 
e il confronto su progetti utili ai 
giovani, alle famiglie e ai quartieri.

•	 Educazione e comunità: sostenere 
progetti di aiuto allo studio, 
inclusione e aggregazione rivolti 
a bambini e ragazzi, valorizzando 
la rete educativa del territorio e le 
iniziative che supportino le famiglie 
nella vita quotidiana.

•	 Puntare sullo sviluppo di politiche 
urbane finalizzate alla promozione 
e realizzazione di appartamenti a 
prezzi calmierati (edilizia conven-
zionata), mediante l’intervento di 
soggetti pubblici già operativi nella 
riqualificazione di patrimoni immo-
biliari con finalità di housing sociale 
quali CDP Asset SGR ed INVIMIT SGR 
o attraverso la promozione di formu-
le di Partenariato Pubblico Privato al 
servizio dello strumento governativo 
del Piano Casa.

COME VERIFICHIAMO
Valuteremo concretamente l’efficacia 
delle misure messe in campo per 
rafforzare il sistema 0–6 e ampliare i 
servizi per le famiglie. Analizzeremo i 
risultati reali: l’andamento delle liste 
d’attesa, la continuità dei percorsi 
educativi, la capacità di rispondere ai 
bisogni di conciliazione tra lavoro e 
famiglia e la presenza dei servizi nei 
diversi quartieri della città.

IL NOSTRO APPROCCIO
Non promesse, ma fatti: meno 
burocrazia e più aiuti concreti. 
Vogliamo una Legnano davvero a 
misura di bambino e di famiglia, 
capace di non lasciare indietro 
nessuno, soprattutto chi vive 
condizioni di fragilità.



UNA LEGNANO
CHE FA RETE
E ASSOCIAZIONISMO,
VOLONTARIATO
E COMUNITA’
Le associazioni sono il motore della città. Sport, cultura 
e sociale vivono grazie au volontari che donano 
quotidianamente il loro tempo libero alla città. 
L’amministrazione non può costituire un ostacolo per 
lo sviluppo delle attività ad opera delle associazioni, ma 
deve essere il primo alleato per favorirle e sostenerle. 
Il cuore di Legnano e dei suoi quartieri batte anche 
grazie al volontariato, l’amministrazione deve 
garantirne il ritmo costante. 

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Spazi e sedi più accessibili e 

fruibili: rendere più semplice l’uso 
di spazi comunali (sale, palestre, 
aree verdi, locali) con criteri chiari, 
attraverso un calendario coordinato 
e interconnesso.

•	 Bandi e contributi più semplici: 
modulistica snella, rendicontazione 
proporzionata e tempi più 
prevedibili, con priorità a quei 
progetti che hanno un impatto 
concreto e visibile a favore dei 
quartieri e delle persone fragili. 

•	 Promuovere la co-progettazione 
con il terzo settore, per iniziative 
sociali e culturali, che perseguano 
obiettivi concreti, mediante anche la 
valorizzazione dell’esistente.

•	 Sostenere il volontariato offrendo 
coordinamento, supporto, 
collaborazione e formazione, nonché 
riconoscendone il ruolo civico. 

•	 Promuovere azioni di sostegno alle 
associazioni deputate al soccorso 
nelle emergenze, all’intervento nei 
casi di calamità, alla mitigazione dei 
rischi e alla previsione e prevenzione 
o al presidio del territorio. 

COME VERIFICHIAMO
Valuteremo l’utilizzo degli spazi 
comunali, prevedendo eventuali 
ridistribuzioni, cercando di rispondere 
alle necessità delle singole associazioni 
in base alla attività svolta, alla 
collaborazione offerta dalle stesse 
all’Ente e alla cittadinanza. 
Ripensare ad un sistema di 
distribuzione delle risorse che risponda 
prioritariamente alle esigenze 
rappresentate dalla cittadinanza in 
ordine alle attività svolte dalle singole 
associazioni. 

IL NOSTRO APPROCCIO
Fiducia e Collaborazione: Il Comune 
deve facilitare le attività svolte dal 
volontariato, senza complicazioni 
burocratiche, sostenendo le 
associazioni con risorse dedicate 
per progetti mirati e condivisi d’ala 
esigenze cittadine.



PARTECIPAZIONE: 
IL COMUNE TRA LA GENTE
Il cittadino può essere partecipe della vita della città, 
soprattutto nei quartieri periferici.
La collaborazione tra Ente e cittadini favorisce la 
crescita consapevole della città. Insieme, infatti, le 
criticità si risolvono prima e meglio.

COSA VOGLIAMO FARE
•	 Riavvicinare cittadini e istituzioni, 

ricostruendo un rapporto di fiducia 
tra amministrazione e comunità

•	 Rendere le decisioni più trasparenti 
e più comprensibili.

•	 Avviare un Patto con i Quartieri con 
priorità chiare e condivise: decoro, 
sicurezza, manutenzioni leggere e 
mobilità locale.

•	 Rafforzare canali semplici di 
contatto tra cittadini e Comune, 
valorizzando anche il ruolo delle 
consulte come strumento di 
collegamento e confronto.

•	 Prevedere verifiche di quartiere, 
sopralluoghi periodici e analisi delle 
criticità, fornendo riscontri effettivi 
alle segnalazioni. 

•	 Valutare la possibilità di creare 
un app comunale unica per le 
segnalazioni con monitoraggio degli 
interventi.

IL NOSTRO APPROCCIO
Ascolto, partecipazione e confronto, 
priorità chiare e riscontri effettivi.

COME VOTARE
IL 24 E 25 MAGGIO

Ricordati di portare con te un 
documento di identità in corso 
di validità e la tessera elettorale!

Votare è un gesto semplice, ma ha un 
valore concreto: significa partecipare, 
scegliere e contribuire in prima 
persona al futuro di Legnano.

Se vuoi sostenere Mario 
Almici, votare è semplice: 
una volta in cabina elettorale, 
ti basterà fare una x sul 
nome Mario Almici e una x 
su uno dei simboli delle liste 
che lo supportano.

Con lo stesso voto potrai anche 
esprimere le tue preferenze per i 
candidati al Consiglio Comunale. 
Nel caso in cui si decida di 
esprimere due preferenze queste 
dovranno riguardare candidati di 
sesso diverso.



FORZA ITALIA

•	 Letterio Munafò detto Lillo
•	 Giuseppe Antonio Angiulo
•	 Loredana Banfi
•	 Vincenzo Carenza
•	 Monica Carezzato
•	 Sara Cattapan
•	 Pietro Cava
•	 Christian Colombo
•	 Roberto Colombo detto Roby
•	 Giacomo Cozzi
•	 Lucia d’Angela
•	 Giuseppe di Lella
•	 Niccolò Gigliotti
•	 Luciano Guidi
•	 Cristina Luraschi
•	 Barbara Mazzotta
•	 Samuele Morandi
•	 Alessia Pizzutolo
•	 Andrea Rimoldi
•	 Deborah Russo
•	 Elisabetta Speranza
•	 Francesco Urso

LEGNANO IDEALE

•	 Vincenzo Francesco Saitta 
detto Saitta

•	 Daniele Berti
•	 Antonino Barone detto Gigi Bar
•	 Roberta Bianchi
•	 Marina Irene Camiletti 

detta Camilletti
•	 Mauro Ciapparelli
•	 Riccardo Conti
•	 Giovanni Durante
•	 Sergio Fossati
•	 Barbara Mainini
•	 Anna Maria Morazzini
•	 Luca Rivolta
•	 Francesco Romeo
•	 Samuel Romeo detto Sam
•	 Laura Rota
•	 Giulia Locatelli
•	 Delfina Vignati
•	 Daniela Tagliabue

“Legnano ha bisogno di una guida forte, 
presente e concreta, scevra da millanterie e promesse 

irrealizzabili. Ascolto e confronto dietro ogni scelta permetterà 
decisioni migliori e lungimiranti. 

La soluzione dei piccoli problemi e delle criticità del quotidiano ci 
darà la possibilità di sognare in grande, e, magari, di realizzare 

anche qualche sogno nel cassetto.   
Una città sicura, vivibile e orgogliosa della propria identità è una 

città che guarda al futuro senza perdere sé stessa.”

FRATELLI D’ITALIA

•	 Maira Cacucci detta Maira
•	 Francesco Terreni detto Cecco
•	 Stefano Carvelli detto Ste
•	 Franco Colombo detto Paolo
•	 Gianluigi Grillo
•	 Irene Boriancic
•	 Elise Bozzani detta Elis
•	 Nicola Vittorio Cavallari 

detto Cremonesi
•	 Gioele Tafuri detto Tarufi
•	 Antonino Ceraldi
•	 Ezio Garavaglia
•	 Nicola Giudici
•	 Komalpreet Kaur
•	 Laura Lamperti
•	 Federica Lo Torto detta Lotorto
•	 Altin Malja detto Altin
•	 Mirko Marrone
•	 Domenico Morello
•	 Giovanni Negri detto Gio
•	 Paolo Nicoletti
•	 Patrizia Novellini
•	 Sara Maria Erica Rogora detta Sara
•	 Angela Rubino
•	 Francesco Tabone detto Alberto Tabone

LEGA

•	 Daniela Laffusa
•	 Samantha Bombelli
•	 Alessandra Borghi
•	 Stefano Branca
•	 Ornella Caimi
•	 Federico Colombo
•	 Marco Formenti
•	 Luca Leonardi
•	 Marco Magistri
•	 Alessandro Angelo Magnoni
•	 Giacomo Maria Mocchetti
•	 Ginevra Mocchetti
•	 Chiara Monaco
•	 Stefano Mutti
•	 Pasquale Piscitelli detto Lino
•	 Gianni Sergio Re
•	 Marina Sibilio
•	 Leonardo Vignola

LA NOSTRA 
COALIZIONE
Per la città che vogliamo
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Candidatura sostenuta da:


